
Determinazione dirigenziale

1163/2021 del 07/07/2021

OGGETTO Centro per la comunità, beni comuni, quartieri e periferie: approvazione della spesa per 
trasferimenti a istituzioni private diverse per la realizzazione di reti territoriali, che 
favoriscano la costruzione di legami di comunità e la cura condivisa dei territori.

Settore SETTORE SVILUPPO LAVORO, AREA VASTA RIGENERAZIONE URBANA QUARTIERI E 
AMBIENTE

Servizio Servizio Centro per la Comunità, Beni Comuni, Quartieri e Periferie

IL DIRETTORE

PREMESSE 1. Considerato che la conversione in legge nel marzo 2011 del Dlgs n. 2 del 25 gennaio 2010, 
segna, per i comuni medio-grandi (con popolazione inferiore ai 250.000 abitanti), la fine 
dell'esperienza del decentramento amministrativo incentrato sul modello delle circoscrizioni, 
lasciando alle stesse amministrazioni comunali il compito di individuare e percorrere nuove forme e 
nuove strade per rendere i cittadini parte attiva dei processi decisionali e nella gestione del 
territorio che abitano. 
 
2. Considerato che nel corso di questi ultimi due anni (2020/21) il Centro Quartieri e Beni Comuni, 
come previsto dalle linee strategiche di mandato: LINEA STRATEGICA SULLO SVILUPPO DELLA 
COMUNITA' N° 8 Punto h - Piano beni comuni, rigenerazione, quartieri, associazionismo e 
partecipazione, dove si richiede la costruzione di Reti di Quartiere in modo da promuovere 
l'incontro strutturato fra istituzioni, cittadini e associazioni, ha promosso un percorso di raccordo 
sistemico con il CSV Lombardia Sud e il Forum del Terzo Settore, attivando un Laboratorio 
Territoriale del Volontariato in raccordo con i Comitati di Quartiere, per la realizzazione di progetti 
condivisi, che promuovano la ricostruzione dei legami di comunità grazie alla cura condivisa dei 
beni comuni. 
 
3. Valutato che il percorso che si sta sperimentando nei quartieri consiste anche in un lavoro che 
tiene conto di diversi elementi e si articola in più dimensioni, quali: la "qualità urbanistica" dei 
territori, la qualità dei contesti in relazione alla dimensione culturale e ambientale, si è attivato un 
coordinamento con le associazioni che si occupano di ambiente e agricoltura sociale, che hanno 
individuato in Filiera Corta Solidale il loro referente, quale interfaccia con il Centro Quartieri e Beni 
Comuni, per lo sviluppo di progetti e percorsi condivisi.

MOTIVAZIONE 1. Il Centro Quartieri e Beni Comuni promuove la collaborazione con i Comitati di Quartiere, in 
ottemperanza a quanto previsto nel Regolamento dei Comitati di Quartiere: 
- Articolo 1 - Disposizioni generali "... attraverso il riconoscimento delle forme cittadine 
spontanee..."; 
- Articolo 3 - Finalità " l'attività di informazione e di promozione dei processi di consultazione e di 
partecipazione dei cittadini alla vita pubblica; la promozione di iniziative di solidarietà e di 
volontariato sociale in collegamento con le associazioni operanti sul territorio comunale, 
Parrocchie, e altri soggetti sociali ed istituzionali presenti sul territorio; la promozione di iniziative e 
di manifestazioni finalizzate alla valorizzazione delle culture e delle tradizioni...". 
 
2. I percorsi sopra citati prevedono quindi l'attivazione di processi di rigenerazione e protagonismo 
delle comunità, sostenendo la creatività dei cittadini e delle associazioni per creare nei territori una 
Rete di Quartiere che consenta di far incontrare in modo permanente istituzioni, associazioni e 
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cittadini, per questo motivo si è sviluppato un raccordo con il Centro di Servizio per il Volontariato, 
partner dell'Amministrazione nel lavoro con il Terzo Settore, per promuovere una comunità più 
solidale, accogliente e attenta al bene comune e rendere il volontariato agente di sviluppo sociale. 
Pertanto in continuità con l'esperienza del Laboratorio Territoriale del Volontariato, si realizzerà una 
sperimentazione nei contesti del Quartiere 5 S. Bernardo - Borgo Loreto e Quartiere 2 Boschetto - 
Migliaro, nel periodo Luglio - Ottobre, che porterà alla definizione di un modello di lavoro di 
comunità, che sarà presentato all'Amministrazione Comunale, quale buona prassi da estendere ad 
altri quartieri. 
 
3. Nel corso del 2021 è passata al Centro Quartieri e Beni Comuni la gestione degli orti urbani 
comunali, pertanto si è attivata una rete territoriale con le realtà del territorio che si occupano di 
agricoltura sociale ed ambiente delineando un percorso di sensibilizzazione e accompagnamento 
agli assegnatari degli orti urbani comunali, contribuendo alla costruzione di regole condivise e a 
proposte che saranno contenute in un report finale. Le diverse realtà hanno individuato in Filiera 
Corta Solidale il soggetto che svolga un ruolo di coordinamento delle azioni che si svilupperanno.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In  ottemperanza a quanto  previsto  nel  capitolo  "Trattamento  del  rischio  e  misure  preventive  - 
paragrafo misure preventive generali - misura generale n.14 del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021 – 2023 del Comune di Cremona, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 24 marzo 2021, si dichiara:

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale n. 14 - cfr pag. 92-93 del PTPCT 
vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
n. 11 e n.14 - cfr. pagg. 91-92-93 del PTPCT, come integrate dal vigente Codice di Comportamento  
dell'Ente).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Le operazioni contabili di cui alla presente determinazione trovano riscontro negli stanziamenti del  
Bilancio di competenza di cui ai seguenti provvedimenti deliberativi:
 

-  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n°  13  del  31  marzo  2021,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, avente come oggetto: "Approvazione del Bilancio di  Previsione 2021-2023 e relativi 
allegati e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" e successive modifiche.

-  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  93  del  14  aprile  2021,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile,  avente  per  oggetto:  "Approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  /  Piano  della 
Performance 2021 - 2023." e successive modifiche.

Le movimentazioni contabili sono assunte: 
-  nel  rispetto  delle  modalità  previste  dal  principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui 
all’allegato n. 4.2 del  decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni,  in 
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CONTABILI



considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene 
a scadenza secondo quanto riportato nella tabella riportata nel dispositivo. 
- nel rispetto dell’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni 
con  L.  102/2009,  in  riferimento  alla  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  derivanti  dal 
presente provvedimento con i relativi stanziamenti di bilancio e alla coerenza con gli equilibri di 
bilancio di competenza e cassa ai sensi del D.Lgs. 118/2011.

 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".

- Regolamento dei Comitati di Quartiere.

DETERMINA

DECISIONE 1. Approva, per l'anno 2021, la spesa complessiva di 4.700,00 Euro da erogarsi ai sotto elencati 
soggetti per la collaborazione alla realizzazione di un nuovo sistema di lavoro territoriale in 
collaborazione con associazioni e soggetti sociali operanti sul territorio comunale: 
- Trasferisce al Centro di Servizio per il Volontariato - Sede Territoriale di Cremona Via San 
Bernardo 2 Cremona C.F. 93033050191 - P. IVA 01371620194 una somma per l'anno 2021 pari a 
complessivi 3.000,00 Euro - raccordo associazioni Comitati di Quartiere. 
- Trasferisce a FILIERA CORTA SOLIDALE Società Cooperativa Sociale via San Savino 54, 
Cremona P.IVA/C.F. 01643740192 per l'anno 2021 una somma pari a complessivi 1.700,00 Euro - 
percorsi di sensibilizzazione sulle tematiche legate all'agricoltura sociale e all'accompagnamento 
degli assegnatari degli orti. 
 
2. Dà atto che gli importi indicati trovano riscontro nelle tabelle in calce.

EFFETTI 1. Il trasferimento alle Associazioni più sopra elencate avverrà in un'unica soluzione dietro 
presentazione di specifica richiesta corredata da breve relazione circa le attività svolte.

Movimenti contabili:

Tipo 
Movimento

Esercizio Capitolo/Articolo Piano Finanziario Soggetto Movimento Importo

U / Impegno 2021 227/1 PROGETTO 
PERIFERIE: Trasferimenti 

correnti a Istituzioni 
Sociali Private

1.04.04.01.001 17367 3.000,00
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Missione e Programma 01 01
CIG
CUP
Anno di Esigibilità 2021
Centro di Costo N1496 Periferie e quartieri

U / Impegno 2021 227/1 PROGETTO 
PERIFERIE: Trasferimenti 

correnti a Istituzioni 
Sociali Private

1.04.04.01.001 46989 1.700,00

Missione e Programma 01 01
CIG
CUP
Anno di Esigibilità 2021
Centro di Costo N1496 Periferie e quartieri
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